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Finalità e struttura dell’opera

Il presente lavoro intende offrire un valido contributo a quanti si apprestano 
alla preparazione al concorso a cattedra per le classi il cui programma d’e-
same comprende la Geografia.
Disciplina fondamentale per spiegare e valutare criticamente l’organizzazione 
sociale ed economica del territorio e degli interventi che lo modificano, la Geo- 
grafia, pur attingendo ampiamente ai dati e al linguaggio delle scienze natu-
rali e di quelle umane, se ne distingue per la specificità del proprio campo di 
indagine, che riguarda lo studio dei rapporti tra le comunità e i luoghi in cui 
sono insediate.
L’intensa azione dell’uomo nel corso dei secoli ha trasformato notevolmente 
le caratteristiche originarie dei paesaggi e dei territori e oggi alla Geografia, 
così come ad altre discipline scientifiche e tecniche, è affidato il compito di 
elaborare azioni di salvaguardia del patrimonio ambientale affinché le nuove 
generazioni possano goderne allo stesso modo di quelle che le hanno prece-
dute.
Insegnare Geografia vuol dire dunque offrire agli allievi importanti opportu-
nità formative, conferendo loro, fin dalla scuola primaria, il senso dello spazio 
e del tempo fino a condurli all’acquisizione della consapevolezza della grande 
varietà degli ambienti, delle culture e dei popoli presenti sul pianeta, il cui 
ormai fragile equilibrio va protetto soprattutto perseguendo un modello di 
sviluppo compatibile con la rigenerazione delle risorse naturali.

Il volume è articolato in parti precedute da un’ampia premessa in cui si illu-
stra il percorso dell’insegnamento della disciplina nel sistema scolastico ita-
liano e si tracciano le linee evolutive del pensiero geografico.
Nella prima parte, dopo aver descritto i vari strumenti che usa il geografo 
per riprodurre un territorio e per fornire informazioni sugli elementi natu-
rali dei luoghi e quelli costruiti dagli esseri umani – carte geografiche, foto-
grammetria, GIS, GPS –, si analizzano i principali indicatori utilizzati per lo 
studio delle dinamiche delle popolazioni e della loro struttura, le caratteri-
stiche dell’andamento demografico e della distribuzione della popolazione 
sulla terra, le cause e le conseguenze delle migrazioni internazionali. Una 
particolare attenzione è dedicata ai concetti di Stato e nazione, essenziali per 
comprendere le ragioni che hanno portato alla costituzione di entità sovrana-
zionali, tra cui l’Onu e l’Unione europea. Ampio spazio viene riservato alla 
Geografia economica, che studia i tre grandi settori in cui si suddividono le 
attività economiche, primario, secondario e terziario, la distribuzione del red-
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dito e della popolazione occupata per ricavarne le caratteristiche economiche 
di un paese. Ma ci si occupa anche delle diseguaglianze tra Nord e Sud del 
mondo, delle cause del sottosviluppo e delle possibili vie allo sviluppo.
Nella seconda parte del volume si offre una trattazione completa delle carat-
teristiche fisiche, demografiche ed economiche dell’Italia e dell’Europa, con 
informazioni sintetiche ma dettagliate sulla morfologia, sulla popolazione e 
sul sistema produttivo, rispettivamente, delle regioni e degli Stati che le com-
pongono. L’ultimo capitolo è dedicato ai continenti extraeuropei, di ciascuno 
dei quali si illustra la struttura fisica, il clima, la popolazione, l’economia, gli 
eventi che ne hanno segnato la storia e si fornisce una scheda dei paesi che 
ne fanno parte.
Per dare una connotazione funzionale al volume e orientare i candidati nella 
predisposizione di attività d’aula, abbiamo infine fornito concrete soluzioni 
operative. L’ultima parte del testo è infatti incentrata sulla pratica dell’atti-
vità didattica, cui ampia rilevanza verrà data nelle selezioni del concorso, e 
contiene esempi di Unità di Apprendimento e di organizzazione di attività di 
classe finalizzate alla progettazione e conduzione di lezioni efficaci.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti 
operativi per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in con-
tinua evoluzione.
Eventuali aggiornamenti normativi, materiali didattici integrativi 
e approfondimenti, saranno resi disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la 
procedura indicata nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponi-
bili sui nostri profili social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.concorsoacattedra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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Unità di Apprendimento 2
Climi, paesaggi agrari e sviluppo 
sostenibile

Questa unità di apprendimento, pensata per gli studenti della prima classe del 
primo biennio della scuola secondaria superiore, è finalizzata a definire le ca-
ratteristiche climatiche ed ambientali delle regioni geografiche italiane e ad 
individuare le relazioni esistenti tra gli ambienti stessi e le società umane in una 
logica ecologica, olistica e sistemica. A livello interdisciplinare, di particolare 
efficacia può dimostrarsi la collaborazione con il docente di scienze naturali, 
in relazione allo studio dei climi, e con quello di storia, in relazione allo studio 
dei paesaggi agricoli.

Presentazione del progetto
La geografia è la scienza che studia l’umanizzazione del pianeta e i processi at-
tivati dalle collettività nelle loro relazioni con la natura. Tali processi, nel corso 
del tempo, hanno trasformato l’ambiente e hanno “costruito” il territorio nel 
quale vivono le società umane. I paesaggi agrari sono una delle manifestazione 
del rapporto dialettico tra uomo e natura.
La conoscenza delle dinamiche naturali che caratterizzano il territorio risulta 
una base imprescindibile per poter interpretare criticamente le diverse realtà 
agricole, alla luce del moderno paradigma geografico della sostenibilità.
Dopo uno studio delle regioni climatiche, viene analizzato il peso che lo svilup-
po tecnologico, le realtà sociali e le politiche nazionali e internazionali hanno 
avuto nella definizione dei sistemi agricoli e il loro contributo al disegno dei 
paesaggi rurali italiani.
Utilizzando la medesima struttura e metodologia, modificando la scala di in-
dagine, si possono realizzare unità didattiche che propongono lo studio delle 
regioni europee (prima classe del primo biennio) o dei paesi extraeuropei (se-
conda classe del primo biennio).

>> Finalità:
–	 definire le caratteristiche climatiche ed ambientali delle regioni geografi-

che italiane;
–	 individuare le relazioni esistenti tra gli ambienti stessi e le società umane 

in una logica ecologica, olistica e sistemica.
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>> Risultato di apprendimento:
–	 competenze di base: osservare, descrivere ed analizzare fenomeni apparte-

nenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i 
concetti di sistema e di complessità;

–	 conoscenze: formazione, evoluzione e percezione dei paesaggi naturali e 
antropici; classificazione dei climi e ruolo dell’uomo nei cambiamenti cli-
matici e microclimatici; sviluppo sostenibile: inquinamento, biodiversità; 
organizzazione del territorio, sviluppo locale, patrimonio territoriale; ca-
ratteristiche fisico-ambientali e agricole relative alle regioni italiane;

–	 abilità: descrivere e analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti 
e concetti della geografia; individuare la distribuzione spaziale delle attivi-
tà agricole e identificare le risorse di un territorio; riconoscere le relazioni 
tra tipi e domini climatici e sviluppo di un territorio; riconoscere l’im-
portanza della sostenibilità territoriale, la salvaguardia degli ecosistemi e 
della biodiversità.

>> Competenze acquisite a fine unità:
–	 la consapevolezza dell’impatto del comportamento umano sull’ambiente 

e un’etica ambientale in grado di guidare le loro azioni;
–	 la consapevolezza della necessità dello sviluppo sostenibile;
–	 la capacità di pesare soluzioni coerenti ai problemi ambientali alla scala 

locale, regionale e nazionale;
–	 oltre a specifici requisiti geografici, la presente unità di apprendimento 

coinvolge competenze multidisciplinari da sviluppare attraverso la colla-
borazione con altre discipline. Gli studenti acquisiscono capacità relative 
a: rendersi conto delle complesse relazioni e dinamiche di causa-effetto; 
pensare in ottica sistemica e di reti complesse; considerare problemi e 
fenomeni da diverse prospettive; mettere in relazione esperienze locali 
e regionali con fenomeni globali; usare degli strumenti multimediali, la 
LIM e il laboratorio di informatica, per acquisire dati e informazioni nella 
rete; sviluppare competenze sociali grazie alla didattica cooperativa.

>> Metodi e strategie da adottare: nella prima fase il docente lavora con il grup-
po-classe e fornisce gli strumenti geografici e metodologici per interpretare 
le diverse regioni climatiche italiane. La didattica viene svolta utilizzando 
il libro di testo e il supporto della LIM attraverso la quale vengono visiona-
te carte climatiche sinottiche e materiali fotografici e video degli ambienti 
naturali studiati, disponibili su internet. Gli studenti possono salvare su un 
supporto mobile, dotato di porta USB, le singole lezioni e gli esempi icono-
grafici e video presentati in classe.
Nella seconda fase il docente illustra i diversi sistemi agricoli presenti nel-
le regioni climatiche studiate, evidenziando parallelismi e differenze. L’uso 
della LIM permette di esemplificare la schematizzazione attraverso fotogra-
fie e filmati, consultabili in rete (particolarmente significativo il reperimento 
di immagini storiche dei paesaggi agrari italiani).
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Nella terza fase gli studenti lavorano individualmente nel laboratorio infor-
matico, utilizzando il PC e il collegamento a internet. Il docente propone lo 
studio di casi regionali; gli alunni, attraverso la ricerca di dati, documenti, 
articoli di giornale, realizzano delle schede geografiche che vengono stam-
pate.
Nella quarta fase gli studenti lavorano in gruppo, dividendosi sulla base del-
le diverse regioni climatiche individuate, e condividono i risultati ottenuti. 
In particolare vengono evidenziate le situazioni di criticità nella relazione 
ambiente-sviluppo economico, nella logica della sostenibilità. Ogni gruppo 
realizza un cartellone esemplificativo. 
Nella quinta fase si procede alla verifica individuale.

>> Tempi di realizzazione: prima fase 3 ore; seconda fase 4 ore; terza fase 3 ore; 
quarta fase 3 ore; quinta fase 1 ora, per un totale di 14 ore.

>> Modalità di verifica e valutazione: la verifica formativa e sommativa dell’at-
tività prevede:
–	 valutazione del lavoro di gruppo svolto nella quarta fase: ogni gruppo re-

laziona alla classe il risultato della sua attività, utilizzando le schematizza-
zioni grafiche realizzate su cartelloni. La valutazione tiene conto del reale 
coinvolgimento di tutti i componenti del gruppo stesso, della capacità di 
sintesi degli elaborati grafici prodotti, della chiarezza espositiva;

–	 valutazione individuale: valutazione delle singole schede geografiche 
prodotte e somministrazione di una verifica strutturata a risposta aperta. 
La valutazione tiene conto della ricchezza dei contenuti, dell’originalità 
dell’elaborazione, dell’organicità delle sintesi geografiche.

Fasi di realizzazione
Fase 1. 
tempo: 180’

Il docente illustra alla classe l’unità didattica e le sue singole fasi. 
Fornisce materiali e riferimenti sul libro di testo relativi alla pressione atmo-
sferica, alla dinamica dei venti e delle precipitazioni. Si tratta di un ripasso di 
argomenti che sono già stati trattati nel corso di geografia della secondaria 
del primo ciclo. La trattazione può essere sintetizzata utilizzando i grafici e la 
cartografia del libro di testo e i documenti multimediali (fotografie e video) 
reperibili tramite la LIM di classe. Gli stessi argomenti possono essere trattati 
in parallelo dall’insegnante di scienze naturali, sviluppando approfondimenti 
diversi.
Tramite la LIM, vengono portati esempi relativi alle carte sinottiche meteorolo-
giche, illustrando le diverse manifestazioni meteoriche in Italia, nel corso delle 
stagioni dell’anno; oppure per ogni regione climatica, vengono illustrati alla 
classe i diversi paesaggi naturali presenti, utilizzando fotografie e video.
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Fase 2. 
tempo: 240’

Il docente illustra i diversi sistemi agricoli presenti nelle regioni climatiche 
studiate, evidenziando parallelismi e differenze. L’uso della LIM permette di 
esemplificare la schematizzazione attraverso l’uso di fotografie e filmati. In col-
laborazione con l’insegnante di storia, si possono realizzare confronti tra i pae-
saggi agricoli storici e quelli attuali. 

Il settore primario in Italia
Il docente evidenzierà lo squilibrio strutturale che caratterizza l’agricoltura ita-
liana a scala regionale; sintetizza poi le Politiche Agricole Comunitarie (PAC) 
e i loro effetti sulla produzione agricola italiana, in particolare su quella delle 
aziende medio-piccole, con superficie agricola utilizzata (SAU) inferiore ai 20 
ettari, considerata dimensione minima standard per garantire l’efficienza eco-
nomica; quindi presenta i rapporti conflittuali che esistono tra l’agricoltura 
italiana e quella degli altri paesi membri dell’UE, caratterizzati da una produ-
zione mediterranea, soffermandosi sul problema delle quote di produzione e 
sulle sanzioni che hanno più volte colpito i produttori agricoli italiani.
Il docente, a questo punto, invita gli alunni ad individuare i problemi derivanti 
dall’abbandono delle attività agricole nelle regioni montane e collinari e dal 
dissesto idrogeologico, e propone ulteriori collegamenti logici tra clima, terri-
torio, insediamento e dissesto.

il caso delle cinque terre

L’abbandono dell’agricoltura di versante nel territorio delle Cinque Terre, in 
Liguria, è la causa principale del dissesto dei versanti e della catastrofe ambientale 
che ha colpito questa zona nel 2011. Da una parte i versanti terrazzati in pietra a 
secco, abbandonati dalle colture tradizionali quali la vite e l’ulivo, dall’altra il clima 
mediterraneo caratterizzato da piogge rovinose nei mesi autunnali e primaverili. 
Dopo la presentazione del caso di studio, alla classe vengono posti alcuni quesiti-
stimolo alla riflessione.

–  Perché non viene più praticata l’agricoltura sui versanti terrazzati?
–  La PAC ha qualche colpa?
– � L’istituzione del Parco Nazionale delle Cinque Terre può risolvere il problema 

di abbandono del territorio?
– � L’istituzione del Parco Nazionale delle Cinque Terre, attraverso la museificazio-

ne del paesaggio agrario, sottrae dinamicità all’economia agricola del territorio?

Il docente porta esempi di agricoltura sostenibile, di produzioni agricole biolo-
giche che possono favorire le piccole e medie aziende, illustra le caratteristiche 
dei marchi DOC e DOP e la loro funzione di tutela delle identità territoriali.
I paesaggi agricoli italiani, in un confronto diacronico tra passato e presente, 
vengono illustrati attraverso le fotografie e i filmati reperibili sulla LIM. 
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I dati relativi alle produzioni agricole, alla percentuale di addetti al settore, i 
dati strutturali delle aziende (SAU, meccanizzazione, concimi chimici utilizza-
ti) vengono reperiti nel libro di testo, nelle pubblicazioni statistiche dall’ISTAT 
disponibili online, nelle fotocopie distribuite dal docente. Vengono evidenzia-
te le singole criticità, in particolare le problematiche relative all’inquinamen-
to ambientale dovuto all’uso di fitofarmaci, all’uso delle sementi OGM, alla 
perdita della biodiversità, alla competizione tra produzione di cereali per uso 
alimentare e per la produzione di biocombustibili.

Documento 2 
Eutrofizzazione e inquinamento del mare Adriatico1

Il fenomeno dell’eutrofizzazione è determinato dall’arricchimento di nutrienti nelle acque 
costiere e lagunari, principalmente azoto e fosforo. Colpisce le acque dell’alto Adriatico, in 
conseguenza dei fitofarmaci usati nell’agricoltura e degli scarichi di liquami dagli alleva-
menti intensivi di bovini e suini, raccolti dalle acque del fiume Po lungo tutto il suo corso. 
L’eutrofizzazione stimola la produzione di fitoplancton nelle acque marine, comportando 
un incremento della biomassa che può portare al quasi totale consumo della riserva di 
ossigeno dell’acqua, causando così una serie di problemi secondari quali la moria di pesci, 
la formazione di sostanze organolettiche indesiderabili come l’idrogeno solforato (H2S) 
e gravissimi danni alle comunità bentoniche, soprattutto a carico delle specie meno re-
sistenti e incapaci di allontanarsi. Lo scarso idrodinamismo e la stratificazione termica 
dell’acqua, tipici delle acque poco profonde dell’alto Adriatico, impediscono il ricambio e 
l’ossigenazione dell’acqua di fondo e aggravano il fenomeno.

Fase 3. 
tempo: 180’

Gli studenti lavorano individualmente nel laboratorio di informatica, utilizzan-
do il PC e il collegamento a internet. A ogni studente viene assegnata una re-
gione italiana sulla quale viene realizzata una scheda geografica. Nella scheda 
regionale devono essere riportati i dati relativi:

>> alle temperature medie minime e massime;
>> alle precipitazioni, indicando la stagionalità (gli studenti costruiscono un 

grafico termo-pluviometrico);
>> ai fattori che determinano le caratteristiche climatiche individuate;
>> alla struttura agricola (SAU, numero di macchine agricole, quantità di fi-

tofarmaci utilizzati, addetti al settore, tipo di produzioni agricole, finanzia-
menti derivanti dalla PAC);

>> alle produzioni agricole che definiscono l’identità territoriale (marchi DOP 
e DOC) e alle produzioni biologiche;

>> alla eventuale presenza di un sistema agroindustriale integrato.

1  Da C. Cerrano, M. Ponti, S. Silvestri, Guida alla biologia marina del Mediterraneo, Ananke 
Edizioni, Torino 2004.
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La scheda viene completata con notizie relative a casi di dissesto ambientale, di 
inquinamento derivante dalla conduzione agricola intensiva, di pauperizzazio-
ne del patrimonio boschivo.

Fase 4. 
tempo: 180’

Si apre a questo punto la fase di didattica cooperativa (cooperative learning), con 
l’utilizzo della struttura “formazione di gruppi di esperti” e “giro in galleria” 
(gallery tour). Gli studenti si dividono in gruppi per regioni climatiche (regione 
a clima mediterraneo, adriatico, continentale, montano alpino, montano ap-
penninico): ciascuno illustra la scheda geografica realizzata nella terza fase, e 
condivide con gli altri i risultati ottenuti, attraverso l’analisi sincronica. In par-
ticolare vengono evidenziate le situazioni di criticità nella relazione ambiente-
sviluppo economico, nella logica della sostenibilità. Il docente svolge il ruolo di 
animatore del dibattito. Il gruppo realizza un cartellone esemplificativo.
Al termine delle elaborazioni, ogni gruppo appende alle pareti della classe il 
proprio cartellone che viene illustrato ai compagni per guardare, discutere, 
fare riflessioni.
Gli studenti prendono appunti e acquisiscono competenze su tutte le regioni 
agricole, e alla fine il docente assegna un voto al lavoro del gruppo.

Fase 5. 
tempo: 60’

Il docente sottopone agli alunni una verifica sommativa, con domande trasver-
sali alle diverse regioni climatiche studiate, sollecitando le esemplificazioni con 
casi regionali concreti.




